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Kim Basmger 

Primefilm 
«Una bionda 
tutta d'oro» 
ma da evitare 

MICHELE ANSELMI 

Una blonda tutta d'oro 
Regia Russell Mulcahy Inter 
preti Kim Basmger ValKilmer 
Tercnce Stamp, Gailard Sar 
tam Fotografia Denis Cros 
san Usa 1993 
Roma: Adriano 

• • Kim Basmger' A quanto 
pare non baita più la parola 
La bionda sexy di Nove setti 
mane e mezzo da qualche 
tempo non azzecca più un film 
(I ultimo successo e stato Ana­
lisi finale) Dicono che sia di 
ventata bizzosa intrattabile 
mitomane che il rapporto col 
manto Alee Baldvvin abbia 
peggiorato le cose che ormai 
si faccia «doppiare» nelle sce­
ne di nudo che la causa con i 
produttori di Boxing Helena 
I abbia alleggerita di svariati 
miliardi Magari sono so'o 
chiacchiere giornalistiche ma 
sulla qualità di questo Una 
bionda tutta doro è difficile 
nutrire dubbi Trattasi di giallo 
spento ed esangue che la 
bionda attrice d ongiru svedesi 
e Cherokee si e latta cucire ad 
dosso confidando un pò trop­
po sul proprio statuto di diva 
La «real McCoy» del titolo ongi-
nale e naturalmente lei genio 
della rapina beccata durante 
un colpo da miliardi Sci anni 
dopo resa più saggia dal car 
cere cerca di rifarsi una vita 
normale ma nessuna azienda 
si fida di lei e come se non ba­
stasse il ricco ex complice le 
rapisce il figlio per convincerla 
a tornare nel giro 

È tutto prevedibile in Una 
bionda tutto doro ma cosi 
prevedibile che si stenta a nco-
noscere la mano del regista 
australiano Russell Mulcahy 
(ai tempi di Htghlander aveva 
fatto ben sperare) Al confron 
lo il vecchio Serre uomini d o-
ro del nostro Marco Vicario 
sembra un capolavoro di su­
spense e di ironia per come 
scandiva le fasi della np ina in 
banca, per il gusto del gioco di 
squadra per la vaneta psicolo­
gica dei personaggi Qui inve­
ce e ò solo lei la divina Kim 
scasstnatnce supcrtccnologica 
in calzamaglia nera (come la 
Gracc Kelly di Cacao al ladro) 
alle prese con un doppio ci­
mento penetrare nell inacces­
sibile caveau della banca di At­
lanta e recuperare II figlio in 
ostaggio cresciuto pensandola 
morta 

Se le rcncc Stamp ormai 
congelato i ruoli di cattivo eie 
gante replica le facce di sem 
pre Val Kilmer nei panni del 
truffatore di mezza tacca che 
s innamora di McCoy sembra 
capitato per sbaglio su quel 
set Magari 1 ha fatto per amici 
zia o per onorare il contratto 
ma sono comparsate capaci di 
bruciare arni di onorevole car 
nera Quanto alla Basmger e e 
poco da dire per essere bella e 
bella però avrebbe bisogno di 
un partner più solido e di una 
sioria meno sgangherata per 
tirar fuori la grinta di un tempo 
Chissà come sarà nel remake 
d Gt"Mu*/vchc ha appena fini 
to di girare col manto il solo 
pensiero che lui interprtti il 
ruolo che fu di Steve McQueon 
la venirvi brividi 
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Quentin Tarantino ci parla del film 
«Una vita al massimo », da lui scritto 
prima del suo celebre esordio 
e diretto dall'inglese Tony Scott 

«Racconto storie violente senza 
nessun moralismo. Adoro i thriller 
e il kung-fu, John Woo e Leone 
ma sogno di essere Fred Astaire» 

Lunedìrock 

Le iene spacciano cocaina 
Una uita al massimo, in originale Trite Romance, è 
nei cinema italiani, e sembra avviato a replicare il 
successo americano Per una volta intervistiamo 
non il regista, ma lo sceneggiatore che si chiama 
Quentin Tarantino ed è un giovane cineasta desti­
nato a sicura lama 11 suo primo film come regista 
Le iene, ern effettivamente molto migliore di questo 
diretto da Tony Scott Ecco come si racconta 

ALESSANDRA VENEZIA 

M LOS ANGLLES Da quando 
I anno scorso debutto col suo 
Le iene stona di un gruppo di 
killer sanguinari che faceva il 
verso ai film noir di sene B 
Quentin Tarantino e diventato 
lo scnttore nuovo di llolly 
wood Nel giro di un anno ogni 
suo progetto 0 stato realizzato 
il suo script di Naturai tìorn Kil 
lers è slato scelto e diretto da 
Oliver Stone che ha recente 
mente ultimato le nprcsc del 
film (protagonisti Robert Dow 
ney Jr e Juhette Lewis) Ora 
sta lavorando ad un progetto 
col suo idolo John Woo un al 
tra maestro della violenza gra 
fica e ha iniziato le npre.se di 
Pulp Fiction (con un cast in 
credibile Urna Ihurman Ro­
sanna Arquette John Travolta 
Tim Roth Bruce Willis Harvey 
Keitel Chnslopher Walken e 
Amanda Plummer) E intanto 
arriva sugli schermi italiani il 
suo primo script Una una al 
massimo diretto dal regista 
britannico Tony Scott 

Di persona Quentin Taran 
tino sembra use to da uno dei 
suoi film pallido e spettinato 
la barba di tre giorni gesticola 
nervosamente ride a singhio? 
zi risponde alle domande con 
toni eccessivi npcte spevso e 
puntualizza il suo punto di vi­
sta Lo annoia parlare di vio­
lenza ma dopo qualche a si 
stenza iniziale si lascia affasci 
nare dal sao soggetto preterito 

Non le sembra che questo 
ino film renda un po' troppo 
affascinante la violenza? 

No ptrche non e realistico 
Lei ha «ritto «Una vita al 
massimo» prima di -Le le­
ne». In entrambi I film I pro­
tagonisti finiscono ratti am­
mazzati. Come mal? 

È buffo la gente continua a fa 
re questa osservazione Non 0 
intenzionale e semplicemente 

il modo in cui sentivo dovesse 
essere Non sono deluso quan 
do vedo un film di Sergio Leo 
ne che conclude tutti i suoi we 
stem con una resa dei conti E 
il mio finale non 0 altro che I e 
quivalente di questo shou> 
down adattato ai nostri giorni 
Una vita al massimo e Le iene 
sono film diversi ria con una 
struttura tradizionale Mi piace 
cosi 

Lei ha dichiarato pubblica­
mente la sua ammirazione 
per II regista di Honk Kong 
John Woo, I cui film sono al­
lo stesso tempo 11 trionfo e la 
parodia della violenza. Woo 
dice che odia la violenza, e 
la mostra proprio per indur­
re Il pubblico a detestarla. 
Lei scrive seguendo lo stes­
so meccanismo? 

Non sono sicuro so quello che 
provo nspetto alla violenza 
Ciò che più mi piace nel lavoro 
che laccio e la possibilità di 
Mandare messaggi misti sono 
le emozioni miste quelle che 
mi piacciono Non faccio della 
violenza da cartoon Cereo di 
mostrarla in maniera realistica 
Nello stevso tempo però m. 
piacciono le scene violente nei 
film perciò non posso soste 
nere una posi/ione morale Al 
lo stesso tempo voglio che 
questa violenza faccia male 
l es( mpio più cilzante mi 
sembra la scena della tortura 
in Le ene mi diverte guardare 
Michael Madscn fare la sua 
danza L sfido chiunque a 
guardarlo senza divertirsi Per 
questo non so bene cosa pro­
vo rispetto alla violenza Certo 
quando vedo un film di Woo 
sono trasportato via senza fia 
to peri eccitazione 

Le capita mai di farsi pren­
dere dalla storia del film e di 
voler entrare In azione? 

Di voler prendere sul seno 
qualcuno a calci' Certo non e 

la ragione per cui si fanno que­
sti film' Fa parte dell espenen 
/<\ dello spettatore se guardo 
un musical voglio diventare 
Fred Astaire quando guardo 
Buster Keaton o un fi'm di Jac 
kie Chan verrei vipcrmi muo 
vere come loro 

Come affronta U problema 
della morale? 

Se vedo un film in cui un per 
sonaggio subisce un ingiusti 
zia nella prima mezz ora e poi 
si prende la sua rivincita vo 
RIIO che lui li faccia fuon tutti 
Voglio che sia orribile che I 
uccida con le sue stesse mani 
Solo a quel punto dopo la sua 
vendetta si può affrontare il 
problema morale Posso esse 
re frainteso Comunque non 
ho mai ammazzato nessuno 

Le piacerebbe esplorare un 
altro genere? 

Dopo Pulp Fiction mi allonta 

nero dal giallo Mi piacerebbe 
fare un film di guerra non co 
me Plaloon però piuttosto co 
me / cannoni di Navamne o 
Doix osano k aquile Mi piac 
ciono anche i western e gli 
horror Mi interessa lavorare su 
un genere spezzandone le re­
gole 

Che Impressione le fa vede­
re un suo copione diretto da 
un altro regista? 

C buffo è bello Sono molto 
contento che Tony Scott abbi i 
diretto questo film perche so 
no un suo fan ReuenRc e uno 
dei miei film favoriti degli anni 
80 Non ci sono dubbi ch< 
non esistano due stili d regi i 
più antitetici dei nostri Ma è 
eccitante vedere il mio mondo 
attraverso gli occhi di lonv lo 
non ci sono più 0 compiei i 
mente un suo film Pereiò ra 
gazzi se vi piace e tutto memo 
suo È lui che I ha fatto 

Slater-Arquette 
amanti in fuga 
verso la California 

ALBERTO CRESPI 

Una vita al massimo 
Regia Tony Scott Sceneggia 
tura Quentin 1 arammo (-oto 
grafia Jeffrey L Kimball Musi 
ca Hans Zimmer Interpreti 
Patncia Arquette Chnstian Sia 
ter Demus Hop|x-r Val Kil 
mer Garv Oldman Brad Piti 
Chnstopher W ilken Uvt 
1913 
Roma Metropolitan, 
Excelsior 
Milano: Astra 

* • Cunoso destino quello di 
Una vita al massimo Negli Usa 
e andato bene senza che nes 
suno probabilmente conosca 
i nomi del regista e dello sec 
neggiatore (a livello di grande 
pubblico contano il c a s t - c h e 
qui è davvero notevole - e il 
giusto equilibno di sevso vio­
lenza e umorismo) In Europa 
dove la -politica degli aulon- è 
nata e non vuole monrc fa no 

tizia soprattutto pcichc e seni 
to da Quentin Tarantino gì > 
vane cineasta in odore di culto 
dopo il suo esordio con U i< 
ne Tarantino ne parla qui sei 
pra quindi non dilungmanio 
ci diciamo che è il suo pnniej 
copione che e"- meno originale 
eie Ile lene che rivela qua e la 
lo stevso talento nel lar monta 
re la tensione attraverso I dia 
loghi fino ad amvireasclvig 
gè esplosioni di violenza Det 
to questo il film e piuttosto 
brutto e molto molto lurbo 11 
che naturalmente spiega il 
successo 

La trama e I ennesima vari i 
zionc sul tema -amanti in lu 
ga- vista in mille film amene ì 
ni e qui giocata sui volti prole 
tari di Christian Slater (che era 
il giovane fraticello del Nome 
della rosa) e di Patricia Ar 
quette (sorella di Rosanna ap 
pena visi- in Ellian Fronte) 

Claudio Abbado dirige il «Boris» a Berlino: venti minuti di applausi 

Dopo la tempesta, il trionfo 
• • BERLINO Venti minuti di 
applausi cinque o sci chiama 
te una vera standing ovation 
per Claudio Abbado e i Berli 
ner Philharmoker Le polcmi 
che insomma sono affogate 
nel tronfo del Boris Godunou 
proposto dal grande direttore 
in versione integrale e litologi 
ca al suo pubblico quello ber 
line-se che non sembra prò 
pno avergli voltato le spalle È 
stata questa la risposta di Ab­
bado che ha diretto por tre ore 
e mezza senza spartito cernie a 
sottolineare la sua avsoluta pa 
dronanza del testo musicale 
alle accuse- velenose anche di 
affansmo - legate a una stona 
di registrazioni di opere e con 
certi ben pagate dalla Sonv 
pubblicate dallo Sputivi uni 
settimana fa e che tanto risalto 
hanno avuto sulla stampa in 
ternazionale e ovviamente it i 
liana 

Il successore di Herbert von 
Karaian alla testa dei Berline r 

non si 0 scomposto più di tari 
to Si e limitato a proseguire il 
suo lavoro preparandosi meli 
eolosamentc a questa prima 
molto attesa con un mese di 
prove ininterrotte e ngorose E 
ha fatto benivsimo perche la 
polemica sembre essersi rupi 
elamente ridimensionata -Per 
me parlano i risultati d< I mio 
lavoro- si e limitato a eom 
montare il direttore che alla vi 
gilia della performance ha in 
contrato alcuni giornalisti Ag 
giungendo che lui non ixmsa 
al presente mi al futuro ai 
progetti per il 2000 Progetti 
e he conta di realizzare con i 
Berlincr Philharmoniker nnno 
vando la formazione con 1 ap 
porto di giovani talenti Impli 
citamentc dunque Abbado 
pensa di essere rinnovato nel 
I ine meo dato clic il suo con 
tratto di dire Itore- stjbilo del 11 
I limonici ili Be rimo scade ni 1 
I W 

\\ toccato invece al sovrin 

tendente della Philhannonie 
Ulrich Mever Schollkopf il 
compito della replica più dura 
•La nostra orchestra e stata dif 
(amala in maniera ìncompren 
sibile- ha dichiarato secca­
mente- Ma lorse tornerà in 
campo dopo il concerto 

I utta la faccenda è stata co­
munque piuttosto spiace-volec 
|X>teva anche avere conse 
guen, e più gravi Bastava guar 
darsi intorno I altra sera Pri 
ma dello spettacolo tr i il pub 
blico che affollava la Siila in ìt 
te sa del concerto si sentivano 
circolare commi nti di vario le 
nore (quasi nessuno comuri 
que davvero sf ivorevole .il eli 
rc-ttore italiano elle e mollo 
imito dai berlinesi) ali artico 
lo dello Spinfel M i non appo 
n i si sono spelile le- luci i le 
note dell ope-ra se ritta el i Mu 
sorgskij nel 1874 hanno riem 
pilo I auditorium il silenzio del 
pubblico is stato assoluto Me 
r to di un e sedizione eli grande 

livello prosciugata dall avsen 
/ti di scene e costumi e riwi 
vaia da giochi di luci che im 
pegnava le splendide voci di 
Anatoli Kochcrgri nella parie 
di Boris Scrghi-i Lann (il falso 
Dcmetno) Olga Borodina 
(Marma) Valentina Valente 
(Xeniaj nonché" del Coro eli 
Bratislava Per Abbado questo 
Sioris e ra un ritorno ,\v<_\.\ gì i 
dirette» quest opera m forni i 
scenica ili e Scala di Milino 
nel 79 e nell 81 a lx>ndn 
nell 8,< i Chicago nell M e i 
Vienna nel Jl Sempre itti 
nendosi alla strumentazioni 
onginana di Musorgskii i e in 
molti preteriscono quella e 11 
borata successivamente et i 
Kimsku Korsakov -Per anno 
me e strumentazione il Mu 
sorgski) originale es più mode r 
ne> e rivoluzion ino- die e- \ b 
Uiilej Chi- jxirte ra questo tii) 
ri re aliz/ ìtocon la sjxmsonz 
/azioni- della SonyC I issieal il 
I estivateli Paseiua iS ilisburgo 

Morto il musicista Camillo Togni 
PAOLO PETAZZI 

• I F morto improwivimen 
te per un collasso cardiaco 
nella sua cesa di Brescn il 
compositore Camillo Fogni 
con 'a sua scomparsa la musi 
ca italiana perde un protagont 
sta che 0 rimasto sempre in 
una posizione appartala con 
centrandosi su un lavoro eom 
piuto con lenta e magistrale 
raflinattzza leso strenuanien 
te a un i nitida cvsenzi ilifi 
con un ngore i una eie g inz i 
che i-ostiluiseono un latlo a sé 
nel panorama illuvie ile di og 
fi 

Nato nel lc>2J allievo di 
Margola e Casella ve di Arturo 

Benedetti Michelangeli per il 
pianolorte) I ogni era slato fin 
digli anni Quantità uno dei 
primi italiani id interessarsi 
della dodecafonia iveva poi 
parti-eipalo u corsi estivi di 
ilirmstadl m i nelle vicende 
de III Nuovi MUSICI aveva 
in,inli nulo una ixjsizione iso 
I ita caratli rizzata d i una per 
son ili* rimi dilazione della le 
/ioni eli i tri-grandi sopr ittut 
to di Se hrtnbe rg i Wcbcrn 
Non si deve |H usare a soluzio 
ni npe-titive aricilchi 1-atocni 
i t dcxlee licerne i usata con 
estremo rigore la assoluta 
concentrazione una sensibili 
t,ì timbrica di eccezionale ralfi 

n.itezza portarono fogni id un 
suo essenziale lirismo in cui 
sembri raggelarsi la meniona 
del gesto espressioaista che 
assume cosi i bagliori i la geli 
d i e onsisten/a del metallo 
prezioso de II i pietra dura tra 
distillili aribeschi illumina 
/ioni e intuizioni sonore di v i 
negata essenziale ricchezza 

Nel suo conciso e italogo 
non m iridino e ipolavon stai 
meni ili (citiamo ad e sciupio il 
I no per an hi elei 1178 e i o ™ 
OthcrWhereA 1 1T71 mid i 
ti mun mie e*1 il iili' vo dei pezzi 
vex ili in buon 1 parte lev, iti al 
II affinila elettiva che egli sen 
'iva con la |xx-sia di Cieorg 
Trakl E su testo di frakl sono 

le o|K-re leatr.ili cui di d u o 
gr in p irle de 1 suo I ivoro IH t,h 
ultimi 'tue decenni l)< pò 
Ulatilxjrt un itto unii ( i b i s ito 
sul breve franimi nlo eli I 
•drammi | x r marionette- ili 
Irakl finito ne I in"") i rippn 
sentito nel 1(I7" i Vi iv /i i 
t>oi i Ruma i Milano lo^ni 
ivev i Collipostcj IkirrtitMis 
(l'WI HS) chi insieme con 
Interrili zzo (un ciclo di lini In 
i jx / / i curili) i con Marni 
Wuiidfik ita dovre blx essi re 
r ippre se nt I'O in un unie i si 
r i 'i I progetto ormai coni 
[auto s innunei i e orni un i 
mir ibile sititi si del 1 ivoro ni t 
turo di logni e1- mspicibili 
elle giunga sulle scene il più 
pre sto 

* • & * «*«mw J? 

Patricia arquette in «Una vita al massimo» di Quentin Tarantino 

I ui un l.in etico di film di kung 
lu che vive al margini della le 
g lina lei una squillo agli esor 
di si incontrino in circostanze 
bizzarre e si s[>osano Lui si 
v nte in dovere di eliminare 
1 ex protettore di lei e dopo 
avi rio fatto sei co si ntrova p ì 
drone di una valigia piena di 
1-ocama Ovvia la fuga dalie-
nevi di Detroit al sole della Ca 
lifornia per spacciare il ni il 
loppoe vivere felici ma i l'affi 
canti -padroni- della merce 
non si lasceranno seminare fa 
cilmente 

Già visto ma ben oliato nel 
la tnma prolisso ma spevso 
brillante nei dialoghi Questo 
e Una una al massimo un film 
irritante e accattivante al lem 
pò stevso e con una grovsa dif 
lerenza ri-petto alle lene man 
ca il senso di claustrofobia di 
quel film e soprattutto alla re­
gia asciutta ed essenziale di 
larintino si sostituisce quella 

barocca e ridondante di Tonv 
Scott il fratello di Ridlev gran 
maestro di spot pubblicitan 
Povsiamo dirlo' lonv Scott e 
un regist ì mediocre 1 ecnica 
mente è un mostro la con la 
macchina da presa ciò che 
vuole ma se questo bastasse 
qualsiasi regista pubbl c i t a n o -
appunto - sarebbe il nuovo 
Orsori Welles Scoti non ha il 
se nso della sintesi non «sen'e-
quando una sequenza perdi-
ritmo II copione di Taranuno 
dai 116 minuti del film finito 
andava ndotto a SO Scott lo pi 
glia e gira tutto quel che e e da 
girare come se fovse I elenco 
del telefono Gli atton vanno a 
ruoli libera chi e bravo i Den 
nis llopper ad esempio) si 
salva chi e un brocco si sfra 
colla Ottima comunque Patn 
eia Arquette forse e nata una 
stellina anche se ci rimane 
una gran voglia di rivedere sua 
sorella Che line ha fatto' 

Da Khaled a Hackinoun 
Arriva dal Maghreb 
la musica senza pregiudizi 

ROBERTO GIALLO 

• • Sarebbe- bello che le grandi mappe che se-gn mo 
fiuvsi migratori portassero anche qualche indicazione 
delle musiche che o m b i a n o casa Se in ambito rex k 
(termine ormai onnicomprensivo) c e stata negli nini 
Ottanta una nvoluzione è stata qaella della scoperta di 
suoni -altri» Paul S imon ha giocato con ' Africa e il Su 
damenca David B y m e ha praticamente riletto la tradì 
zione brasiliana per non dire di Peter Gabriel che ha 
lavorato una vita perchè il progetto Womcrc/armasse ai 
succevsi di oggi e i suoni di tutto il mondo useivsero con 
pan dignità e clamorose sorprese dagli studi della sua 
Real World di Bath 

E una nvoluzione agli occhi nostri naturalmente oc 
cidenta'i abituati al dominio anglosassone sulla musica 
leggera che di colpo stupiamo e sgraniamo gli occhi oli 
ecco le musiche del mondo Impressione abbastanza f • 
sa a dire il vero perchè gli anni Sessanta e Settanta fece­
ro invece registrare il procevso inverso e non e è paese 
dell Africa o dell Asia dove non sia arrivato a suo tempo il 
quattro quarti del rock gli accenni saltellanti del beat 
per non drre della musica melodica occidentale 11 tutto 
registrato precanamente su cass<>rte pirata'che invado 
no continenti inten il rock in Africa e è attivato cosi tanti 
e tanti anni (a ben p n m a c h e qualche musicista oceiden 
tale scopnvse la musica africana chiamandola magan 
-etnica» per eleganza Per sapere c o m e n processo di in 
terscambio continua per ascoltare quel che succede- al 
grande minestrone musicale ecco ora due dischi straor 
dinari di provenienza maghrebina Divertente leggero 
scorrevole come un buon disco di rock è/VvM V ssi ulti 
mo lavoro dell algerino Khaled (Polydo- ! W ) Sue 
cevso mondiale persino un premio al festival del cinema 
di Venezia dove il «vecchio» ragazzo di Orano (che non 
si firma più Cheb Khaled come un tempo dove Cheb si 
gnifica appunto «ragazzo») ha visto I Osella d oro ix_-r la 
musica di Un due tre stella di Bertrand Blier Un gran bel 
disco registrato in Amenca e prodotto da Don Wan e he 
già ha guidato dalla cabina di regia molti grandi È rai 
quello di Khaled cioè una musica che si e formata in an 
ni di contaminazioni tra i suoni autoctoni del Nordafnca 
e il rock importato per decenni Ora il gioco continua 
sprazzi di funk. qualche insenmento |azzv chitarre ben 
inserite nel tessuto Si canta in arabo e si va persino in 
classifica con un lavoro eccellente che privilegia un ap­
proccio legge'o quasi soave Khaled a Orano non ci tor 
na è stato vivamente sconsigliato gli integralisti delle sue 
parti non vogliono quella musica che parla di amore e di 
ragazze oltreché di abbattere le barriere etniche della 
musica Pazienza resterà in Francia magan as[>ettaiido 
che dalle sue parti si sveglino dal sogno ( incubo7) inte­
gralista 

Se Khaled si muove nel solco della musica di mirane 
nimento ecco invece un bravtvsimo autore marocchino 
con il suo gruppo Haaaan Hackmoun and Zahar e he 
dopo una vita di migrazioni da alla luce Trance compite i 
lesevsioni di registrazione alla Real World Qui e è d a w e 
ro da sorprendersi perchè il buon Havsan è stato lulmi 
nato sulla via di Nê vv York, e si sente Armato negli Usa 
nel 19S7 a seguito di un ensemble di musica tradizionale 
Grawa (con annessi danzatori come vuole la tradizione-
marocchina che resiste a Sud dell Alto Atlante) il giov i 
ne Hassan ha cominciato a pasticciare genialmente con 
ciò che trovava sul posto il lazz si sente soprattutto nella 
liberta compositiva, i suoni del sintir - un basso a tre cor 
de portato dal Marocco - si mischia agevolmente con 
percussioni battona chitarre per non dire degli msen 
menti di sax e violino degli mfluvsi caraibici che degli 
iccenni soul che Trance contiene Una sp--cie di capola 
\o ro insomma per chi nel grande melttrut pot prossimo 
venturo ci crede senza pregiudizi e già ora vuole iscoltar 
ne i suoni 

s 

P O P O L A R E 
F I N A L M E N T E 

Popolare 
N E T W O R K 

93 ,7 lirenze Controradio 
95 A Brrscu Radio Brescia Popolare 
9 6 , 3 Boiogru Radio Cina del Capo 
95/5 Conegluno, Treviso, Radio Base 81 
97 ,5 Moire 
97 ,7 Roma, Radio Cin i Futura 

100,1 Venezu, Radio Citta Aperta 
101,5 

Milano Raùio Popolare 

107.5 Como, Cremona, Lecco 

! 0 7 , 6 Milano Pavia Alessandra, Nov-ira, Vercelli 
107,7 Varese 
107,7 Brescia, Bergamo 

107,9 Bergamo 

104 Verona Radio Popolare Verona 
104.6 Mantova 
102,9 Genova Radio Genova Popolare 

N E T W O R K : 
I N N A Z I O N A L E ! 

e a furia di allenarci a racconta­
re venta scomode, siamo diventati 
il pnmo Network di informazione 
indipendente 

Tante radio, una diversa dall'altra, 
che si collegano ogni giorno in un 
Network nazionale 

Tanti notiziari trasmessi dalle 6,30 
a mezzanotte che raggiungono 
ormai due terzi del paese 

Ci stiamo allargando 
Più siamo e più duarezza metteremo 
in campo 

Radio Popolare 

http://npre.se

